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Chi siamo

L’Associazione Italiana Stomizzati, acronimo 
A.I.Stom., è un’associazione di volontariato costi-
tuitasi l‘8 ottobre 1973, su promozione dell’Istituto 
Nazionale Tumori di Milano, grazie al prof. Bucalossi 
e al Prof. Marcellino Pietroiusti. Iscritta al n. 522 del 
Registro regionale del volontariato della regione Pu-
glia, nel 1987 è stata riconosciuta Ente Giuridico (De-
creto del Presidente della Repubblica del 15 gennaio 
1987 – in G.U. n. 58, del 10 marzo 1988, pagine 2 e 
29) e nel 2002, con Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali dell‘8 luglio riconosciuta (con 
il numero 23) Associazione Nazionale di Promozione 
Sociale (legge n. 383 del 2000), nonché Organizza-
zione Non Lucrativa di Unità Sociale (D.L. n.460/97), 
che storicamente provvede a tutelare “I diritti dello 
stomizzato e i dispositivi medici”. L’Associazione 
è membro dell’European Ostomy Association (E.O.A.), 
e fondatrice della F.A.V.O. (Federazione Italiana delle 
Associazioni di Volontariato in Oncologia). L’A.I.Stom. 
aderisce all’European Cancer Patients Coalition (ECPC) 
ed alla FISH (Federazione Italiana per il Superamento 
dell’Handicap). Provider definitivo presso il Ministero 
della Salute da oltre 40 anni anni ha attivato “Corsi 
nazionali Formativi in Stomaterapia”, trasfor-
mati in seguito in “Scuola Nazionale di Stoma-
terapia”, progetti, campagne di sensibilizzazione e 
percorsi formativi in varie arie di interesse comune, 
sempre a tutela dello stomizzato e della sua famiglia. 



La Federazione Italiana Incontinenti e Disfun-
zioni del pavimento pelvico è un’Associazione 
di volontariato fondata nel 1999. Fincopp ha tra i 
suoi obiettivi l’aggregazione, la tutela e il reinseri-
mento sociale delle persone incontinenti, 5 milioni di 
cittadini, di cui il 60% sono donne e più in generale 
le persone colpite da disturbi del pavimento pelvi-
co. Per sensibilizzare la Collettività a tali problema-
tiche Fincopp il 28 Giugno di ogni anno promuove 
la “Giornata Nazionale per prevenzione e la 
cura dell‘incontinenza”, (istituita con Diretti-
va del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 
maggio 2006. G.U. n.186, dell’11 Agosto 2006). Gior-
nata in cui gli ambulatori accreditati Fincopp e non, 
effettuano visite gratuite grazie ad un network che 
riunisce Ospedali, professionisti della salute (medici, 
infermieri, fisioterapisti e ostetriche), istituzioni e 
strutture socio-sanitarie. Sin dalla nascita la Fincopp è 
pro-vider presso il Ministero della Salute ed ha posto 
la “persona incontinente, con problemi del pavimento 
pelvico e piaghe da decubito” al centro dell’attenzio-
ne, infatti dal 2013 ha istituito la Scuola Nazionale 
dei “Professionisti Sanitari della Continenza e 
del Pavimento Pelvico” (n.d.r.: con 50 cediti formati-
vi – ECM) ed il Registro Nazionale dei “Professioni-
sti Sanitari della Continenza e del Pavimento 
Pelvico”. Svolge, inoltre, attività di sensibilizzazione 
nelle suole materne ed asili nido per la prevenzione 
dei disturbi legati ai difetti di svuotamento vescicale 
ed intestinale, nonché le buone norme igieniche indi-
cando la giusta pratica al personale scolastico, genito-
ri, nonni ed a tutti quelli che collaborano nell’educare 
il Bambino.



Finalità
La Scuola Nazionale di “Vulnologia e perfezionamento 
nella gestione delle lesioni” si propone di realizzare un 
percorso formativo finalizzato a far acquisire particolari co-
noscenze nel settore della prevenzione e trattamento delle 
lesioni cutanee, dalla prevenzione alla scelta dell’intervento 
terapeutico, considerando ogni aspetto assistenziale, in un’ot-
tica interprofessionale ed interdisciplinare, seguendo le evi-
denze scientifiche in una visione favorevole alla “qualità di 
vita dei pazienti”, in rapporto al costo/beneficio. Le medi-
cazioni oggi rappresentano una particolare sfida nel campo 
di attività delle cure. La formazione continua promuove la 
costruzione di nuove competenze, necessarie alla gestione 
delle ferite, attraverso l’approfondimento dell’anatomia e del-
la fisiopatologia degli apparati convolti nella formazione delle 
lesioni, della tipologia delle ferite, delle procedure e del ma-
teriale necessario, con interventi aggiornati e mirati, con una 
particolare attenzione all’evidenza scientifica. Infine, il bino-
mio associazioni pazienti/professionisti della salute è ormai 
una formula per noi collaudata e vincente, utile a stimolare 
sinergie, capacità tecnico-organizzative, formative e culturali.
Il Corso è ripartito in cinque moduli, da aprile a novem-
bre 2018, con tre moduli di teoria e due di esercitazioni 
pratiche, svolte sotto forma di tirocinio presso ambulatori 
nazionali accreditati.

Attività formativa

Sistemi di prevenzione dei fattori di rischio 
delle lesioni cutanee
Contenuti:
Il modulo prende in esame i diversi aspetti che rappresen-
tano fattori di rischio nello sviluppo delle lesioni cutanee 
di diversa natura: lesioni da pressione, vascolari, diabeti-
che, da ustione, traumatiche e neoplastiche. Grande at-
tenzione è posta agli interventi in ambito preventivo per 
ridurre l’insorgenza di lesioni cutanee legate alle diverse 
patologie responsabili.

Gestione dei percorsi clinico assistenziali
Contenuti:
Il modulo prevede l’analisi delle metodiche finalizzate a 
conoscere e utilizzare gli strumenti infermieristici per la 



pianificazione assistenziale nel wound care; conoscere, sa-
per selezionare e utilizzare gli strumenti e gli ausili idonei 
per la prevenzione delle lesioni da pressione; impostare il 
trattamento di lesioni cutanee croniche nella situazione 
specifica, in collaborazione con le altre figure professionali 
componenti.

Infermieristica basata sull’evidenza e sulle ri-
cerca nel wound care
Contenuti:
Il modulo si prefigge di contribuire al miglioramento con-
tinuo della qualità assistenziale alla persona, attraverso l’u-
tilizzo nella pratica clinica di conoscenze, validate secondo 
i criteri dell’evidenza scientifica e la revisione periodica 
degli strumenti operativi in uso nelle Unità Operative.

Programmazione e controllo degli interventi 
educativi
Contenuti:
Il modulo si prefigge di realizzare attività di tutorato clini-
co nei confronti di studenti o di altri operatori in forma-
zione; conoscere e progettare forme di attività professio-
nale innovative nell’ambito del woundcare.

Certificazioni
In armonia con le norme della Comunità Europea certi-
fichiamo le “competenze” degli infermieri che operano in 
questo settore, sia a livello europeo (UNI) che internazio-
nale (ISO).
Destinatari: il percorso formativo si rivolge alla catego-
ria professionale: Infermiere

Obiettivi:
•	 Acquisire le conoscenze e le competenze necessarie 

per la cura delle ferite.
•	 Applicare le diverse procedure di medicazione e cura 

delle ferite.
•	 Individuare i protocolli e le procedure nell’ambito di 

prevenzione e riabilitazione delle lesioni
•	 Tutelare i diritti delle persone affette da ferite acute 

e croniche



Programma

Modulo I

Mercoledì 16 Maggio

8:30	 Iscrizioni
9:00	 Presentazione del corso – contenuti del program-

ma – finalità – aspetti organizzativi – modalità di 
valutazione dell’apprendimento

V. Bruno, M. De Pasquale, M. Strippoli, R. Lagreca

9:30	 Storia e finalità dell’AISTOM, della Fincopp e 
dell’associazionismo

F. La Torre, F. Diomede

10:30	 La professione Infermieristica in continua evolu-
zione, alla luce del DDL Lorenzin: da Collegio ad 
Ordine, quali le differenze?

S. Andreula

11:30	 Anatomia e fisiopatologia della cute
F. Badagliacca

13:00	 Pausa pranzo
14:00	 Epidemiologia ed Etiopatologia della ferita

F. Badagliacca

15:00	 Il processo di riparazione tessutale  – Fattori che 
influenzano la guarigione delle ferite –  Obiettivi 
assistenziali – Come riconoscerle, come prevenirle

F. Badagliacca

16:00	 Lesioni acute e croniche – Infezione – Aspetti ge-
nerali ed obiettativi riabilitativi

F. Badagliacca

17:30	 Dibattito interattivo con gli esperti
Moderatore: V. Bruno

Esperti: F. Badagliacca

18:30	 Fine dei lavori della giornata



Giovedì 17 Maggio

9:00	 Storia della medicazione: dal passato ai giorni nostri
V. Bruno

10:00	 Prevenzione delle lesioni da decubito Classifica-
zione dei presidi

V. Bruno

11:30	 Gli strumenti di gestione nel processo assistenzia-
le: protocolli, procedure e linee guida

F. Parisi

13:30	 Pausa pranzo
14:30	 LEA e governo clinico – L’appropriatezza delle 

cure
P. Lattarulo

16:30	 Lavoro di gruppo
	 Rielaborazione delle esperienze inerenti la prati-

ca clinica
	 Esposizione di casi clinici e formulazione di proto-

colli assistenziali da parte dei partecipanti
Tutor: F. Parisi, V. Bruno, P. Lattarulo

18:00	 Fine dei lavori della giornata

Venerdì 18 Maggio

9:00	 La Cute
E. Deluzio

10:30	 Assessment: generale, microbiologico, vascolare, 
dermatologico

F. Monte

13:00	 Pausa pranzo
14:00	 Trattamento dell’infezione

R. Terzi

16:00	 La gestione del paziente sul territorio. La gestione 
del paziente in RSA

B. Di Fazio

18:00	 Fine dei lavori della giornata



Modulo II

Martedì 19 Giugno

14:00	 Anatomia e fisiopatologia del sistema vascolare 
venoso e arterioso degli arti inferiori

A. Straface

15:00	 Lesioni arteriose e trattamento
S. Rizzo

16:00	 Eziopatogenesi delle ulcere venose post-trauma-
tiche: indicazioni al trattamento. Linfedema: ezio-
patogenesi ed indicazioni al trattamento

S. Rizzo
17:00	 L’intervento infermieristico: appropriatezza nel 

trattamento delle ulcere venose post-traumatiche 
del linfedema

V. Bruno
18:00	 Fine dei lavori della giornata

Mercoledì 20 Giugno

9:00	 Necrosi, Carica Batterica e Biofilm
G. La Piana

11:00	 Lesioni neoplastiche
L. Annacontini

13:30	 Pausa pranzo
14:30	 Il controllo del dolore nel paziente con lesioni cu-

tanee: nuove linee guida e trattamento
L. Consoletti

16:30	 La gestione del dolore procedurale nella cura del-
le lesioni cutanee

I. Fanigliulo
18:00	 Fine dei lavori della giornata



Giovedì 21 Giugno

9:00	 La medicazione – Definizione (tradizionale, 
avanzata e bioattiva) – Caratteristiche – Classifi-
cazione in base alla funzione

V. Stefanizzi
10:00	 L’influenza dei detergenti e degli antisettici nei 

processi di riparazione tissutale – Medicazioni 
tradizionali – Medicazioni avanzate

V. Stefanizzi
11:30	 Classificazione delle medicazioni: L’utilizzo otti-

male delle medicazioni (best practice)
V. Stefanizzi

13:00	 Pausa pranzo
14:00	 Debridement: meccanico, autolitico ed enzimatico

O. Forma

16:00	 T.I.M.E.
O. Forma

18:00	 Fine dei lavori della giornata

Venerdì 22 Giugno

9:00	 L’utilizzo delle tecniche del bendaggio nel tratta-
mento delle lesioni cutanee

U. Cazzarò

10:00	 Elastocompressione e modalità di azione dei ben-
daggi. Teniche di bendaggio compressivo

U. Cazzarò

11:00	 Attività pratica e piccoli gruppi sulle tecniche di 
bendaggio

U. Cazzarò

13:00	 Pausa pranzo
14:00	 Ustioni ed esiti cicatriziali e trattamento

F. Santarcangelo

17:00	 Infezioni del sito chirurgico
F. Santarcangelo

18:00	 Fine dei lavori della giornata



Sabato 23 Giugno

9:00	 Lesioni da decubito e trattamento delle lesioni 
con terapia e pressione negativa

A. Bruttocao
11:00	 Piede diabetico e trattamento

A. Bruttocao
13:00	 Pausa pranzo
14:00	 Le lesioni autoimmuni

A. Semeraro
16:00	 Valutazione multifunzionale dell’anziano fragile. 

Linee guida per l’utilizzo dei presidi ad assorben-
za: qualità ed appropriatezza

R. Lagreca

17:00	 Procedure per la corretta movimentazione dei 
pazienti e dei carichi

M. Di Fabio

18:00	 Fine dei lavori del II modulo

Modulo III

Mercoledì 4 Luglio

9:00	 Il trattamento chirurgico delle lesioni: innesti, lembi
V. Bucaria

10:00	 Terapia a pressione topica negativa, fattori di cre-
scita, nuove frontiere del trattamento

L. Annacontini

11:00	 Versajet e ultrasuoni
L. Annacontini

11:30	 Trattamento terapia iperbarica
L. Allegretti

12:30	 Normative ed aspetti medico legali nell’esercizio 
della professione – Il consenso informato e la tu-
tela della Privacy

M. Stefanì

14:00	 Pausa pranzo



15:00	 Tutela dei diritti delle persone con disabilità, il ta-
volo di lavoro sull’incontinenza

F. Diomede

16:00	 Riepilogo sulla Classificazione e l’Utilizzo dei Presidi
V. Bruno

17:30	 Fine dei lavori della giornata

Giovedì 5 Luglio
9:00	 Linee guida di trattamento delle lesioni croniche

S. Casano

11:00	 La dimissione protetta e la continuaità assisten-
ziale – Indicazioni per l’iter riabilitativo e buro-
cratico – La continuità nelle cure domiciliari

S. Casano

13:00	 Pausa pranzo
14:00	 Diagnosi infermieristica e pianificazione delle attivi-

tà. Problem solving. Accertamento infermieristico
M. De Pasquale

15:00	 L’infermieristica e la ricerca: metodologia nella 
elaborazione della tesi

M. De Pasquale

17:00	 Lavoro di gruppo con produzione di elaborato finale
Tutor: M. De Pasquale

18:30	 Fine dei lavori della giornata

Venerdì 6 Luglio

9:00	 Aspetti nutrizionali della persona sarcopenica
L. Manzo

10:30	 Procedure di acquisto. Definizione del fabbisogno 
territoriale

A. Resta

11:30	 La ferita: impatto sociale e relazionae. Capire il 
dolore

C. Fraccascia

13:00	 Pausa pranzo



14:00	� Dalla narrazione al bisogno sommerso
•  lettura ed analisi del libro di medicina narra-
tiva “Panda rei” 
•  focus su sei brani estrapolati dal libro
•  questionari (uno per ogni brano selezionato)
•  mappatura dei bisogni dichiarati
•  mappatura dei bisogni sommersi
•  narrazione libera
•  lettura condivisa in aula delle narrazioni libera

L. Binello

18:00	 Fine dei lavori del III modulo

Sabato 7 Luglio

9:00	 Prova di verifica dell’apprendimento scritta
13:30	 Fine dei lavori

Modulo IV Pratica

Dal 24 – 28 settembre verranno eseguite esercitazioni 
pratiche per l’apprendimento della gestione delle ferite e 
medicazioni presso Ambulatori di wound care, Ambulatori 
di ferite difficili e a domicilio. Le date potrebbero subire 
delle modifiche a seconda dell’affluenza ai centri e alla di-
sponibilità dei tutor.

Modulo V Pratica

Dal 22 – 26 ottobre verranno eseguite esercitazioni prati-
che per l’apprendimento della gestione delle ferite e me-
dicazioni presso Ambulatori di wound care, Ambulatori di 
ferite difficili e a domicilio. Le date potrebbero subire delle 
modifiche a seconda dell’affluenza ai centri e alla disponi-
bilità dei tutor.
La sede verrà assegnata dalla coordinatrice tra i centri 
sotto elencati.

Data della tesi: Sabato 17 novembre



Centri di Tirocinio

Asti
Ospedale Cardinal Massaia
Area Assistenziale Chirurgica e Mat. Inf. 
Nucleo Wound Care – Lesioni Difficili
Orario ambulatoriale: dal lunedì al venerdì 8:00 – 15:30
Tutor: Sabrina Casano (CPSI Infermiera esperta in Wound Care)
Forlì
ASL Romagna
Forlì Assistenza Domiciliare
Orario ambulatoriale: dal lunedì al sabato 8:30 – 15:00
Tutor: Barbara Di Fazio (Infermiera specializzata in Wound 
Care, Case Manager ferite difficili)
Genova
ASL 3 – Ospedale Villa Scassi
Servizio di Vulnologia e Centro di Assistenza Vulnologica
Gruppo Operativo Lesioni Difficili
Orario ambulatoriale: dal lunedì al venerdì 7:30 – 14:00
Tutor: Marco Marchelli (CPSE – Pos. Organizzativa in vulnologia)
Gragnano
Ospedale Nuovo di Gragnano
Ambulatorio: Rete aziendale di riparazione tissutale
Orario ambulatoriale: lunedì e venerdì 8:00 – 15:00, martedì, 
mercoledì 8:00 – 18:00
Tutor: Marino Ciliberti
Martina Franca
Presidio Ospedaliero ASL TA 1
Ambulatorio Infermieristico nella gestione del paziente con le-
sioni di varia etiologia
Orario ambulatoriale: lunedì e venerdì 8:00 – 16:00, martedì, 
mercoledì e giovedì 8:00 – 14:00
Tutor: Vita Bruno
Matera
Ospedale Madonna Delle Grazie
Ambulatorio di lesioni cutanee croniche
Orario ambulatoriale: dal lunedì al venerdì 8:00 – 14:00
Tutor: Dott. Antonio Basile 

Milano
Centro Cardiologico Monzino – Cardiochirurgia
Ambulatorio Lesioni Difficili
Orario ambulatoriale: dal lunedì al venerdì 09:00 – 16:30
Tutor: Maria Vincenza Stefanizzi (esperta Wound Care)
Milano
Ospedale San Raffaele
Servizio di Vulnologia
Orario ambulatoriale: dal lunedì al venerdì 8:00 – 19:00
Tutor: dr.ssa Ornella Forma (responsabile clinico)



Docenti e Tutor
L. Allegretti		  Lecce
S. Andreula		  Bari
L. Annacontini		  Foggia
F. Badagliacca		  Bari
A. Basile		  Matera
L. Binello		  Asti
V. Bruno		  Martina Franca
A. Bruttocao		  Padova
V. Bucaria		  Bari
S. Casano		  Asti
U. Cazzarò		  Milano
M. Ciliberti		  Gragnano
L. Consoletti		  Foggia
E. Deluzio		  Rutigliano
M. De Pasquale		  Bari
M. Di Fabio		  Pomezia (Rm)
B. Di Fazio		  Forlì
F. Diomede		  Bari
I. Fanigliulo		  Taranto
O. Forma		  Milano
C. Fraccascia		  Taranto
R. Lagreca		  Bari
G. La Piana 		  Bari
F. La Torre		  Roma
P. Lattarulo		  Ceglie Messapica (Br)
L. Manzo		  Botrugno (Le)
M. Marchelli		  Genova
F.O. Monte		  Bari
F. Parisi			   Taranto
A. Resta		  Sammichele (Ba)
S. Rizzo			  Lecce
F. Santarcangelo		 Brindisi
A. Semeraro		  Martina Franca
M. Stefanì		  Bari
M.V. Stefanizzi		  Milano
A. Straface		  Bari
R. Terzi			   Milano



Iscrizioni al corso 
Le iscrizioni alla scuola sono riservate a 30 professionisti 
infermieri. 
Il rilascio dell’attestazione ECM è subordinato al supera-
mento della prova scritta di apprendimento, Tesi, alla fre-
quenza del 100% delle ore previste, alla compilazione di 
ogni sua parte della documentazione e dalla riconsegna 
della stessa al termine delle attività. La segreteria è auto-
rizzata a verificare l’effettiva partecipazione tramite for-
me di rilievo di presenza, badge. Si ricorda, pertanto, che 
l’attestazione dei crediti ECM non potrà essere rilasciata 
in caso di registrazioni dopo l’orario d’inizio dei lavori o 
uscita anticipata rispetto l’orario indicato dal programma.

Quota d’iscrizione: 250,00 euro + IVA

La quota d’iscrizione comprende: kit congressuale, atte-
stato, crediti ECM, atti in formato CD, materiale formativo.
In aggiunta e facoltativo:
210,00 euro per il Certificato di competenza per la figu-
ra di “Infermiere esperto in vulnologia” IEV. Con relativa 
iscrizione al registro formale e internazionale.
Inviare a mezzo fax la scheda di richiesta iscrizione 

entro il 10 aprile.
La scheda d’iscrizione può essere reperita sui siti 
www.aistom.org e www.finco.org o richiesta c/o le segre-
terie Nazionali A.I.Stom. e Fincopp.
Entro il 20 aprile verrà data comunicazione telefonica 
dell’ammissione al corso, dopo che la Commissione avrà 
valutato e selezionato le domande pervenute

Per informazioni

Segreterie Nazionali
A.I.Stom. – Fincopp: tel. 080.5093389 – fax: 080.5619181

aistom@aistom.org – segreteria@finco.org

Sono stati assegnati all’evento  
50 crediti formativi



info:

Segreterie Nazionali
A.I.Stom. – Fincopp: tel. 080.5093389 – fax: 080.5619181

aistom@aistom.org – segreteria@finco.org

Patrocini


